
www.nt24.it

46 FOCUS INDUSTRIA

rincipale nemico del-
le aziende manifattu-
riere è senza alcun 
dubbio il cosiddetto 

fermo macchina, ossia l’interru-
zione temporanea dei processi 
produttivi senza che questa sia 
stata programmata. Se pianifica-
ta, infatti, tale attività può rivelarsi 
un valido alleato di produzione in 
quanto figlia della manutenzione 
e dell’aggiornamento dei macchi-
nari stessi; se imprevista, tuttavia, 
comporta il blocco produttivo e 
una conseguente perdita eco-
nomica che va a inficiare note-
volmente sul bilancio aziendale. 
Difatti, a prescindere dalle dimen-
sioni dell’impresa e in proporzione 
alla gravità e alla durata del fermo 
macchina, si possono avere costi 
potenziali ingenti. Per far fronte a 
tale imprevisto, oltre a eseguire 
periodicamente controlli, utilizza-
re materiali altamente efficienti e 
formare adeguatamente il proprio 
personale affinché rispetti le cor-
rette procedure e sappia gestire 
situazioni di emergenza, è fon-
damentale proteggere l’impianto 
anche da fulmini e sovratensioni, 
troppo spesso sottovalutati. Sca-
riche dirette e indirette e disturbi 
elettromagnetici condotti in alta 
frequenza devono essere oppor-
tunamente intercettati in quanto 
sorgenti di numerosi danni i cui 

Ambienti ATEX, scarsità di spazio all’interno dei 
quadri e alti livelli di sicurezza per un ambito 
applicativo particolarmente complesso. Da una 
semplice manutenzione, la necessità di intervenire 
sull’intero impianto per evitare problematiche 
generate da fenomeni di sovratensione 

Protezione completa
in un’industria chimica

P

effetti sono devastanti sulla conti-
nuità d’esercizio. 
ICAP-SIRA è un’azienda a condu-
zione famigliare fondata nel 1945 
e specializzata nella produzione, 
formulazione, sviluppo e com-
mercializzazione di specialità chi-
miche destinate al settore tessile, 
non-tessuti, coating e autoadesivi, 
con particolare attenzione alla so-
stenibilità, investendo in tecnolo-
gia e sicurezza nel pieno rispetto 
degli standard ambientali. Gli 
stabilimenti, infatti, sono dotati di 
sistemi all’avanguardia per il trat-
tamento delle emissioni e la de-
purazione delle acque. Attraverso 
l’utilizzo d’impianti di cogenerazio-

ne a gas naturale di potenza no-
minale 850 kWe che producono 
anche vapore (425 kWt) e acqua 
calda (70-86°C, 532 kWt), l’azien-
da risparmia annualmente 450-
500 tonnellate di CO2 e, grazie 
all’impiego di impianti fotovoltaici 
in silicio policristallino installato a 
tetto, è in grado di raggiungere un 
equilibrio efficiente tra l’utilizzo e il 
risparmio di energia. 

Dalla manutenzione… 
alla protezione
La protezione degli impianti elet-
trici della sede di Casorezzo (MI) 
è iniziata come un semplice inter-
vento di manutenzione. A seguito 

dell’incontro con Salvatore Mi-
gliore, ingegnere e titolare dell’o-
monimo studio tecnico di proget-
tazione a Legnano in provincia 
di Milano, è stato fatto un primo 
sopralluogo al fine di valutare la 
situazione degli impianti. Gli in-
terventi, quindi, sono stati estesi 
non soltanto a livello di potenza 
(media e bassa tensione), ma an-
che a tutto ciò che concerne le 
linee di segnale, incluso telefonie, 
dati, TVCC e Poe, adeguatamen-
te protetti con gli ZotupSignal S-F 
1/48 POE+ B, S-N 24 C, S-N 24 
RJ/RJ e S ADSL con l’installazio-
ne a cura di Massimo Signorelli, 
titolare della Signorelli Cesare di 
Cerro Maggiore (MI). 

Una condizione 
particolare: 
gli ambienti ATEX
Se per la media tensione non 
sono stati riscontrati particolari 
ostacoli e gli impianti sono stati 
protetti utilizzando gli ZotupHV 
ZU HV 18.2 (cod. 120 418), il 
contascariche ZU SC-M (cod. 
106 000), il supporto isolato ZU 7 
(cod. 107 000) e il dispositivo di 
distacco ZU 4 (cod. 104 000), al 
contrario, due sono state le pre-
occupazioni principali per quanto 
concerne la protezione dei quadri 
(bassa tensione). 
Trattandosi di un impianto chimi-
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co, quest’ultimo è riconosciuto 
e catalogato come Zona 2 della 
ATEX (ATmosphere EXplosive), 
ossia un’area in cui possono esse-
re presenti gas e atmosfere esplo-
sive, sebbene poco frequenti o 
di breve durata. Per tale motivo, 
trovare lo scaricatore di sovraten-
sione più idoneo a tale condizione 
è stato fondamentale. 
La scelta non poteva dunque 
che ricadere sullo ZotupLimiter L 
13/40 230 ff 4 (codice 204 140) 
e sullo ZotupLimiter L 13/40 230 
ff 2 (codice 204 120), scaricatori 
con classe di prova I e II, secondo 
IEC 61643-11 Ed. 1 (2011-03). 
Con il soddisfacimento del Pol-
lution Degree 3 infatti, entrambi 
gli SPD sono risultati idonei a un 
utilizzo in ambienti con alto tasso 
di inquinamento conduttivo, gra-
zie all’elevata capacità di scarica 
di corrente nominale In sino a 35 
kA, che permette di avere un’a-

deguata protezione dagli impulsi 
di sovratensione dovuti agli effetti 
d’induzione dei campi magnetici 
generati dalla corrente del fulmine 

vicino alla struttura da proteggere 
(sorgente di danno S2) o in pros-
simità della linea di servizio della 
struttura (sorgente di danno S4). 

Una gamma su misura
La vasta gamma di SPD a limita-
zione - i cosiddetti ZotupLimiter di 
cui fanno parte l’L 13/40 230 ff 2 
e l’L 13/40 230 ff 4 - è caratteriz-
zata dalla funzione NFC No Follow 
Current che consente di coprire in 
modo ottimale molte applicazioni 
nelle quali gli scaricatori operano 
in modo indipendente e laddove 
sono richieste elevate prestazioni, 
con particolare riguardo al livel-
lo di protezione. Ecco perché la 
tecnologia a varistori, sulla quale 
Zotup ha sviluppato da molti anni 
il proprio core business, ha rag-
giunto un ulteriore successo: la 
limitazione di sovracorrente non 
richiesta con CB di linea ≤ a 160 
A e per Isccr ≤ a 5 kA eff. 
Scendendo nel dettaglio, il 204 
140 è uno scaricatore di sovra-
tensioni tetrapolare, con quattro 
modi di protezione, assemblato e 
pronto per il montaggio per i cir-
cuiti trifase con neutro 230/400 
V, in sistemi TN ed è tipicamente 
installato all’origine dell’impianto 
BT nei quadri principali (QGBT).
Il 204 120, invece, è uno scarica-
tore di sovratensioni bipolare con 
due modi di protezione, assem-
blato e pronto per il montaggio, 
tipicamente installato all’origine 
dell’impianto, per esempio in 
quadri di distribuzione principale 

OLTRE TRENT’ANNI DI UNICITÀ, SUPPORTO 

E QUALITÀ

Zotup, azienda bergamasca a conduzione famigliare nata nel 1986, 
si propone al mercato attraverso la produzione di sistemi qualifi-
cati nell’ambito della protezione dai fulmini e della protezione da 
sovratensioni di apparecchiature elettriche ed elettroniche orgo-
gliosamente Made In Italy. 
In qualità di unico produttore italiano di limitatori di sovratensioni 
(SPD), si distingue per l’elevato grado d’innovazione, per l’esemplare 
preparazione tecnologica e per il continuo confronto con progettisti, 
distributori e con utilizzatori finali nonché la capacità di anticipare esi-
genze e nuove tendenze nel settore dell’elettrotecnica che hanno fatto 
registrare all’azienda un forte sviluppo, determinando una posizione 
di primo piano nel mercato nazionale e internazionale. 
Protetta da ben quattro brevetti internazionali, basata su una tecnolo-
gia sviluppata in quattro anni e mezzo di ricerca e sviluppo e suppor-
tata da oltre 330 test in laboratorio, la gamma vanta tre caratteristiche 
che la rendono unica:
•	 La Funzione Fusibile Integrata (ff) che garantisce, in occasione 

dell’eventuale fine vita dello scaricatore, la modalità di guasto a 
circuito aperto senza l’adozione di fusibili di back-up posti in serie;

•	 La presenza di un Indicatore progressivo delle prestazioni a tre colori 
che consente di monitorare preventivamente il livello di degrado 
dello scaricatore visualizzato dai cambi di colore (verde-giallo-rosso) 
della finestra di visualizzazione di stato;

•	 Il raggiungimento e soddisfacimento del Pollution Degree 3, con 
tensioni fino a 500 V c.a. e temperature elevate (-40°/+80°C), 
grazie al quale gli SPD Zotup possono essere impiegati anche in 
ambienti particolarmente severi per la presenza di elementi con-
duttivi quali polvere, salsedine, umidità e condensa, garantendo 
maggiore affidabilità. 

Zotup ha sempre fatto dell’innovazione tecnologica il fulcro della pro-
pria attività di ricerca, con l’obiettivo di ottenere una protezione effi-
cace e soprattutto affidabile contro le scariche atmosferiche dirette, 
indirette e contro le sovratensioni da commutazione. 

per circuiti monofase 230 V, in si-
stemi TN. Entrambi gli scaricatori 
possiedono il caratteristico indica-
tore progressivo delle prestazioni a 
tre colori (verde-giallo-rosso) che 
consente un monitoraggio costan-
te dello stato di vita dell’SPD. Poi-
ché il passaggio dal colore verde 
iniziale (piene prestazioni) a quello 
totalmente giallo (prestazioni mini-
me) avviene in modo progressivo, 
è possibile ottimizzare in maniera 
preventiva la decisione relativa 
alla loro sostituzione. 
Infine, la seconda preoccupazio-
ne è stata dettata dalla scarsità 
di spazio all’interno dei quadri. 
Oltre alla sua economicità, il van-
taggio di utilizzare un SPD come 
strumento di protezione risiede 
soprattutto nella possibilità di 
implementazione in un impianto 
già esistente, come accaduto in 
questo caso. 
Gli scaricatori della gamma Zo-
tup, grazie alla Funzione Fusibi-
le Integrata, mantengono la loro 
piena capacità di scarica senza 
l’ausilio del disconnettere esterno 
(fusibile), riducendo notevolmen-
te costi e ingombri.
In questa particolare situazione, 
inoltre, per rendere al massimo 
lo spazio a disposizione, è stato 
impiegato anche lo ZotupBOX 
Protection Box TN 40 ff cod. 244 
100, un box di protezione con cu-
stodia IP65 in grado di fornire una 
soluzione compatta e preassem-
blata qualora non ci sia ulteriore 
spazio all’interno del quadro. 

Lo ZotupLimiter 
L 13/40 
230 ff 4 e lo 
ZotupLimiter L 
13/40 230 ff 2 
sono scaricatori 
con classe di 
prova I e II, 
secondo IEC 
61643-11 Ed. 1 
(2011-03)

Con il soddisfacimento del Pollution Degree 
3 gli SPD della gamma ZotupLimiter sono 
idonei a un utilizzo in ambienti con alto tasso 
di inquinamento conduttivo, grazie all’elevata 
capacità di scarica di corrente nominale In sino 
a 35 kA


